
Il Dizionario di sociologia per la persona è un’opera collettiva, distribuita
in modalità ad accesso aperto, e dedicata alla comprensione di categorie
sociologiche e fenomeni sociali frutto di una precisa scelta di campo.
L’uso del termine persona affiancato a quello di sociologia e l’esplicito
richiamo alla tradizione del personalismo, espresso dalla preposizione per,
pur avendo un’indubbia funzione identitaria, hanno le loro ragioni stori-
che, epistemologiche e metodologiche.
Oltre cinquanta studiose e studiosi hanno contribuito alla realizzazione
delle voci qui raccolte. Sono sociologhe e sociologi che si riconoscono nel
gruppo di Sociologia per la Persona (SPE), dove i valori costituitivi della
persona sono assunti a coordinate per la definizione di un paradigma
scientifico capace di orientare sia la prassi della ricerca, sia il concreto
«sviluppo umano» della società.
Nei limiti di un’opera, che non è esaustiva della varietà di ricerche e inve-
stigazioni riconducibili a questa tradizione di studi sociologici, questo
dizionario ha una duplice finalità. Da un lato, aspira a favorire un dialogo
scientifico tra le tante generazioni di studiosi che animano il gruppo SPE;
dall’altro, si auspica di rilanciare la categoria analitica di persona e le sue
molteplici implicazioni per le scienze sociali, promuovendo un confronto
critico e costruttivo anche con le sociologhe e i sociologi che appartengo-
no ad altre scuole e tradizioni di pensiero, ma che comunque vogliono
concorrere a una miglior comprensione delle persone e della loro interdi-
pendenza con le istituzioni e le strutture sociali.
Le voci del Dizionario di Sociologia per la Persona sono suddivise in due
sezioni: Teorie sociologiche e Costellazioni concettuali. La sezione Teorie
sociologiche è dedicata a quelle teorie sociologiche (autori, scuole, pro-
spettive) che hanno contribuito a costruire il paradigma sociologico della
persona. Nella sezione Costellazioni concettuali sono esaminate alcune
delle più rilevanti categorie che da un lato, ci permettono di comprende-
re criticamente l’idea di persona, e dall’altro, possono essere reinterpreta-
te a partire da un paradigma sociologico della persona.
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Il gruppo SPe – Sociologia per la persona – nasce nel 1995, raccogliendo studiosi che, a
partire dall’impegno pionieristico di Achille Ardigò , condividono i valori del primato della
persona e della sua libertà  nella vita sociale. La presente collana raccoglie contributi che,
in linea con tali valori, affrontano in maniera scientificamente rigorosa tematiche centrali
per lo sviluppo sociale e per la crescita di una convivenza civile, libera, demo cratica,
solidale, rispettosa delle diverse culture e capace di valorizzare i differenti ambiti
associativi e comunitari. All’interno di questo quadro, la collana si pone come luogo di
riferimento per le aree tematiche e disciplinari che afferiscono alla riflessione sociologica
e si offre come strumento di valorizzazione della loro qualità  scientifica. 
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Dono/Teorie del dono 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Con teorie del dono si indicano le teorie prodotte nel dominio delle scienze 
umane e sociali a partire dall’Essai sur le don di Marcel Mauss (1923-1924). 
Esse includono diversi orientamenti di pensiero e il concetto di persona vi ri-
veste un ruolo problematico e non sempre apertamente tematizzato. 

Il saggio di Mauss, pietra miliare del pensiero sociologico e antropolo-
gico, svolgeva un’interpretazione di una serie di pratiche sociali rilevate in 
particolare presso popolazioni indigene dell’Oceania e del Nord America. 
Mediante l’analisi di un’ampia letteratura etnografica, Mauss riconduceva un 
complesso di fenomeni diversi a una comune articolazione e, soggiacente a 
essa, a una medesima logica e spiegazione socio-culturali. Le pratiche prese 
in esame consistevano in scambi cerimoniali di beni materiali in occasione 
di feste e altri eventi collettivi secondo due modalità principali. Da una parte 
vi erano forme di scambio in cui si osservava una circolazione di beni fra 
membri e gruppi coinvolti nella relazione, come nel celebre Kula ring stu-
diato da Malinowski (1922) nelle isole Trobriand della Melanesia; dall’altro, 
forme rituali di ostentazione e distruzione di beni di prestigio da parte dei 
clan più ricchi in cerimonie a carattere agonistico, denominate potlatch, de-
scritte da Boas (1897) con riferimento agli indiani Kwakiutl nel territorio 
dell’attuale British Columbia in Canada. 

Mauss individuava in questo tipo di fenomeni, che investivano ogni 
aspetto della vita sociale, dai piani magico-sacrale e morale all’economia, 
dal diritto all’estetica, i caratteri di «un sistema di prestazioni totali» che in-
terpretava come l’espressione più chiara del concetto da lui coniato di «fatto 
sociale totale». Il primo significato sociologico di tali fenomeni era indicato 
nella dimensione economica e giuridica, nello specifico riconducendole allo 
studio, condotto per anni assieme a Davy (1922), «sulle forme arcaiche del 
contratto» (Mauss, 1922, p. 160). Alla base di tali prestazioni, nel senso di 
una descrizione elementare del fenomeno, lo studioso indicava un «carattere 
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volontario, per così dire, apparentemente libero e gratuito, e tuttavia obbli-
gato e interessato» (op. cit., p. 157) che si concretizzava in un triplice livello 
di obbligatorietà concernente il dare – il ricevere – e il ricambiare da parte 
dei soggetti coinvolti. Passaggio decisivo, Mauss assumeva con valore gene-
rale l’interpretazione indigena Maori che tale obbligo fosse da ricercarsi in 
una qualità o «spirito» (hau) presente nella cosa donata e scambiata. In altri 
termini, in queste culture si riteneva che l’oggetto recasse in sé una qualità o 
«garanzia» e che esso non fosse quindi «inerte», ma che, mantenendo in sé 
qualcosa del donatore e un legame diretto con esso, al primo donatario vo-
lesse sempre ritornare: «una virtù che costringe i doni a circolare, a essere 
dati e a essere ricambiati» (op. cit., p. 227). Per questo Mauss dava attenzione 
non solo allo scambio di doni in sé, inteso come la forma originaria dell’ob-
bligazione contrattuale, ma anche alla qualità delle cose in circolazione. Le 
persone e i gruppi erano posti in relazione di reciprocità tra loro grazie alle 
cose scambiate in una singolare configurazione in cui vi è «una mescolanza 
di legami spirituali tra le cose, che appartengono in qualche misura all’anima, 
e gli individui e i gruppi, che si trattano entro certi limiti come oggetti» (op. 
cit., pp. 174-175). Se, infatti, per il diritto Maori «il vincolo giuridico, vin-
colo attraverso le cose, è un legame di anime, perché la cosa stessa ha 
un’anima, appartiene all’anima» (op. cit., 172), più in generale il sistema del 
dono nei diversi contesti etnograficamente individuati esprime 

 
solamente un fatto, un regime sociale, una mentalità definita: insomma, tutto, 
cibo, donne, bambini, beni, talismani, terreno, lavoro, servizi, uffici sacerdotali, 
e ranghi, è materia di trasmissione e restituzione. Tutto va e viene, come se ci 
fosse scambio costante di una sostanza spirituale comprendente cose e uomini, 
tra i clan e gli individui, suddivisi per ranghi, sessi e generazioni (op. cit., p. 175). 
 
È da notare che Mauss, in una chiave evoluzionistica, ipotizzava una fase 

arcaica di «prestazione totale», rappresentata dai fenomeni sopra descritti 
presso società «primitive«», cui sarebbe seguita l’affermazione di un princi-
pio più generale, attestato in civiltà antiche fra cui quelle indiana, romana, 
germanica e celtica, per arrivare alle società moderne pervenute «al contratto 
individuale puro, al mercato in cui circola il denaro, alla vendita propria-
mente detta e, soprattutto, alla nozione del prezzo, calcolato in moneta di cui 
è determinato il peso e il titolo» (op. cit., p. 239). Sebbene Mauss svolgesse 
quindi un’ampia rassegna del sistema del dono, egli non mancava di rilevare 
l’importanza del primordiale sistema delle prestazioni totali in quanto 

 
costituisce il più antico sistema economico e giuridico che ci sia dato di consta-
tare e di concepire. Esso forma lo sfondo da cui si è distaccata la morale del dono-
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scambio. Ora, fatte le dovute proporzioni, tale sistema è precisamente dello 
stesso tipo di quello verso il quale vorremmo vedere dirigersi le nostre società 
(op. cit., p. 275). 
 
In tale prospettiva Mauss non prestò particolare attenzione agli individui, 

alle persone, ma ai gruppi. Un passaggio molto importante a proposito del 
potlatch, ma avente un significato sociologico più generale, è il seguente: 

 
Nei sistemi economici e giuridici che hanno preceduto i nostri, non si consta-
tano mai, per così dire, semplici scambi di beni, di ricchezze e di prodotti nel 
corso di un affare concluso tra individui. Innanzitutto, non si tratta di individui, 
ma di collettività che si obbligano reciprocamente, effettuano scambi e contrat-
tano; le persone presenti al contratto sono persone morali: clan, tribù, famiglie 
che si fronteggiano e si contrappongono, sia per gruppi, che stanno l’uno di fronte 
all’altro nel luogo stesso dello scambio, sia per mezzo dei loro capi, come pure 
nell’uno e nell’altro modo insieme (op. cit., pp. 160-161, corsivi aggiunti). 
 
Questo tipo di impostazione invita a mettere in relazione queste pagine 

con il suo saggio seminale sulla nozione di persona del 1938.  
La persona, quale «categoria dello spirito» (Mauss, 1938, p. 367), è qual-

che cosa che si determina molto lentamente nei secoli e attraverso molteplici 
influssi culturali. Nella ricostruzione genealogica del concetto, Mauss rileva 
come, presso le popolazioni interessate dal sistema delle prestazioni totali, 
non si dava propriamente una nozione di «persona» nei termini che saremmo 
soliti dare. Gli individui, al contrario erano intesi come attori di un dramma 
volta a volta inscenato sul palcoscenico della vita comunitaria. Il riferimento, 
sebbene rapido, è preciso: 

 
Il fatto è che questi Indiani, e in particolare i Kwakiutl, hanno stabilito un sistema 
sociale e religioso in cui, in un immenso scambio di diritti, di prestazioni, di beni, 
di danze, di cerimonie, di privilegi, di ranghi, si soddisfano le persone e, nello 
stesso tempo, i gruppi sociali. Si vede molto chiaramente come, sulla base delle 
classi e dei clan, si dispongano le «persone umane» e i loro gesti si compongano 
come quelli degli attori in un dramma. Qui, tutti gli attori sono teoricamente tutti 
gli uomini liberi. Ma questa volta il dramma è più che estetico. È religioso e, in 
pari tempo, cosmico, mitologico, sociale e personale (op. cit., p. 359). 
 
Per questo motivo, «risulta con evidenza che un grandissimo numero di 

società è arrivato alla nozione di personaggio, di ruolo che l’individuo eser-
cita in drammi sacri, come il ruolo che esercita nella vita familiare» (op. cit., 
p. 365). Solo successivamente, con il diritto romano, la filosofia stoica, il 
Cristianesimo e via dicendo fino ai tempi moderni, si sarebbe affermata una 
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rappresentazione sempre più solida, fino ad apparire «naturale», dell’«io» 
come «persona». 

Nella teoria del dono di Mauss, quindi, il concetto di persona era consi-
derato solo all’interno di un più ampio processo evolutivo per il quale, nelle 
fasi storiche più remote, esso poteva essere solo presupposto in un modo as-
solutamente originale e in stretta connessione proprio con le pratiche di 
scambio descritte.  

La relazione tra dono, cose e persone in parte resta sullo sfondo di alcune 
delle più note interpretazioni successive fra cui quelle di Lévi-Strauss (1947) 
in cui lo scambio è l’espressione fenomenica unitaria di strutture mentali in-
consce; e di Firth (1959) che sottolinea il ruolo della stregoneria nella circo-
lazione dei beni; in parte è tematizzata come in Sahlins (1972) che formula 
l’ipotesi di un principio generale di produttività come significato dello hau 
fondato sull’indistinzione delle sfere economiche e sociali nelle società pri-
mitive; in Bourdieu (1994) che ha posto l’accento sull’importanza dell’inter-
vallo temporale tra il dono e il contro-dono nel contribuire a dissimulare lo 
scambio stesso nel suo essere nei fatti sia dono che prestito; in Godelier 
(1996) per cui il dono è espressione dei rapporti sociali e trasforma nella 
pratica gli oggetti in cose personificate e le persone in attori rituali; in Grae-
ber (2001) che ha rilevato le differenze significative negli elementi del con-
cetto di persona implicati presso gli scambi Maori rispetto ai rituali agonistici 
presso i Kwakiutl.  

Altri studiosi, invece, in particolare specialisti dell’area melanesiana e 
oceanica hanno sviluppato dal testo di Mauss una riflessione tendente a di-
mostrare una concezione di persona relazionale, distribuita, plurale e rela-
tiva associata ai ruoli e alle interazioni a volta a volta assunti e agiti nello 
scambio. Si segnalano fra queste interpretazioni le tesi di Strathern (1988), 
sullo sfondo degli studi sull’India e del problema più generale delle conce-
zioni individualistiche occidentali e quelle sociocentriche non occidentali 
(Dumont, 1966; Marriott, 1976), del dividuo come «sito multiplo di rela-
zioni» ed essere composito e altri studi che ne hanno approfondito le pro-
fonde implicazioni. La nozione di persona è, in tali società, articolata proces-
sualmente nel tempo nello scambio reciproco con altri individui di beni che 
rappresentano e incorporano di essi parti ed elementi costitutivi, rielaborando 
l’intuizione maussiana della profonda connessione, al limite dell’indistin-
zione, tra le cose scambiate e le persone coinvolte nella relazione di dono.  

Oltre a questi indirizzi, almeno altri due vanno menzionati: la teoria della 
dépense, della parte maledetta e dello scambio simbolico e la tesi del «terzo 
paradigma» (Caillé 1998; Latouche, 1997 e il gruppo MAUSS Mouvement 
Anti-utilitariste dans les Sciences Sociales). Mentre nel primo di questi, però, 
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la nozione di persona resta in secondo piano o è assente rispetto a una rilet-
tura del testo di Mauss centrata in particolare sul caso dei rituali agonistici e 
distruttivi e su una visione anti-dialettica e dualistica della realtà sociale, nel 
secondo si incontrano formulazioni che provano a svilupparne criticamente 
alcune implicazioni in chiave politica.  

Gli studiosi del MAUSS hanno proposto, in particolare con Caillé, il tema 
del terzo paradigma o paradigma del dono nelle scienze umane e sociali da 
affiancare e contrapporre ai due paradigmi dominanti, quello utilitarista o 
dell’individualismo metodologico, e quello collettivista o olistico risalente a 
Durkheim. I rapporti di obbligazione reciproca fondati sul dono costituiscono 
le basi della società e rappresentano un prezioso momento di recupero della 
socialità primaria della famiglia, dell’alleanza, dell’amicizia. Questa si con-
trappone alla socialità secondaria di tipo funzionale, tipica della società mo-
derna e di mercato, e costituisce, se tradotta in interventi politico-sociali, il 
mezzo di attuazione di una società basata sulla solidarietà e non utilitaristica.  

Nell’ambito delle teorie del dono questa prospettiva, di tipo essenziali-
sta, è stata criticata sia per l’evidente pretesa universalistica che deve, di ne-
cessità, ignorare le determinazioni storico-sociali specifiche a rischio di un 
eccesso di idealizzazione e astrazione, che per la vocazione volontaristica 
che si rivela essere una forma sofisticata di etnocentrismo. D’altra parte, essa 
non ha forse del tutto esaurito il suo potenziale euristico osservando come 
proprio Caillé abbia provato a intessere un dialogo fecondo con la teoria del 
riconoscimento di Honneth (1992) in un dibattito che ha lasciato tracce si-
gnificative. 
 

Dario Altobelli 
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Genere/Teoria del gender 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Il genere (gender) è un prodotto culturale volto a definire i comportamenti 
degli uomini e delle donne in una realtà sociale e in un tempo storico dato. 
Gli studi di genere nascono nel mondo scientifico anglosassone negli anni 
Sessanta del Novecento nell’ambito delle scienze umane. Le origini dell’in-
teresse sul tema sono rintracciabili primariamente nei movimenti femministi 
che contestano il sistema tradizionale di stampo patriarcale che relega le 
donne a un ambito circoscritto della società (Connel, 2011: 85-101). In par-
ticolare dagli approfondimenti degli studi sul sesso e il legame psichico si 
determina l’interesse socio-culturale sulla «differenza sessuale», allontanan-
dosi dalla sola valenza anatomico e corporale.  

La prima ricerca sullo studio delle differenze tra «sesso» e «genere» è di 
Robert Stoller (1968) che distingue tra «»ruolo di genere» (gender role) e 
«identità di genere» (gender identity) i quali non devono necessariamente 
coincidere e/o corrispondere. Nel dibattito sul genere e in particolare sulle 
discriminazioni che le donne subiscono nella società si inserisce il saggio di 
Gayle Rubin, The Traffic in Women: Notes on the ‘Political Economy’ of Sex 
(1975), che diviene il riferimento teorico sull’uso del termine «genere». Con 
il termine sex-gender system, l’antropologa americana indica l’insieme dei 
processi, delle modalità di comportamento e dei rapporti attraverso i quali 
ogni società trasforma la sessualità biologica in prodotto dell’attività umana 
e pianifica la divisione dei compiti tra gli uomini e le donne, differenziandoli 
l’uno dall’altro (Rubin, 1976: 24-25). 

 
 
Le principali teorizzazioni 

 
Numerose sono le teorie elaborate per spiegare le differenze di atteggiamento 
e di comportamento riscontrate fra gli uomini e le donne, riconducibili a due 
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Il Dizionario di sociologia per la persona è un’opera collettiva, distribuita
in modalità ad accesso aperto, e dedicata alla comprensione di categorie
sociologiche e fenomeni sociali frutto di una precisa scelta di campo.
L’uso del termine persona affiancato a quello di sociologia e l’esplicito
richiamo alla tradizione del personalismo, espresso dalla preposizione per,
pur avendo un’indubbia funzione identitaria, hanno le loro ragioni stori-
che, epistemologiche e metodologiche.
Oltre cinquanta studiose e studiosi hanno contribuito alla realizzazione
delle voci qui raccolte. Sono sociologhe e sociologi che si riconoscono nel
gruppo di Sociologia per la Persona (SPE), dove i valori costituitivi della
persona sono assunti a coordinate per la definizione di un paradigma
scientifico capace di orientare sia la prassi della ricerca, sia il concreto
«sviluppo umano» della società.
Nei limiti di un’opera, che non è esaustiva della varietà di ricerche e inve-
stigazioni riconducibili a questa tradizione di studi sociologici, questo
dizionario ha una duplice finalità. Da un lato, aspira a favorire un dialogo
scientifico tra le tante generazioni di studiosi che animano il gruppo SPE;
dall’altro, si auspica di rilanciare la categoria analitica di persona e le sue
molteplici implicazioni per le scienze sociali, promuovendo un confronto
critico e costruttivo anche con le sociologhe e i sociologi che appartengo-
no ad altre scuole e tradizioni di pensiero, ma che comunque vogliono
concorrere a una miglior comprensione delle persone e della loro interdi-
pendenza con le istituzioni e le strutture sociali.
Le voci del Dizionario di Sociologia per la Persona sono suddivise in due
sezioni: Teorie sociologiche e Costellazioni concettuali. La sezione Teorie
sociologiche è dedicata a quelle teorie sociologiche (autori, scuole, pro-
spettive) che hanno contribuito a costruire il paradigma sociologico della
persona. Nella sezione Costellazioni concettuali sono esaminate alcune
delle più rilevanti categorie che da un lato, ci permettono di comprende-
re criticamente l’idea di persona, e dall’altro, possono essere reinterpreta-
te a partire da un paradigma sociologico della persona.

Tito Marci è attualmente Preside della Facoltà di Scienze Politiche, Sociolo-
gia, Comunicazione della “Sapienza” Università di Roma dove insegna, pres-
so il Dipartimento di Scienze Politiche, Sociologia e Sociologia giuridica. 

Stefano Tomelleri è professore ordinario di Innovazione e ricerca sociale
all’Università degli Studi di Bergamo. Attualmente è vicepresidente dell’As-
sociazione Italiana di Sociologia per il triennio 2020-2022.
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